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cose, che ;' h ciellza ociale. B noto inCatti che l'uomo incomIncia 
.lal conlfJmplare i fenomeni sl)ciali come l'emanazif)ne della sua vo. 
lontà, o del capriccio individuale. e ravvisa qual causa del movi. 
mento storico umano se stesso. le sue �p�a�~� ioni, le sue costumanze, 
il suo genio. Dappoi questo concetto si perfeZIOna e causa del pro­
gresso umaDO si proclama l'illt elligenza, che trascina Del proprio 
sviluppo lo sviluppo sociale. Ma que.lo concetto non regge all'e ame 
spregiudicato delle cose. Perocchè si scorge ben tosto che lo SVI -

luppo intellettuale, luoge dall'essere la causa dello vil uppo Bociale, 
ne è i l ri sultato, che i fenomeni dell' idea si producono come 
contraccolpo e riBes:lO dei f,'nomeni della �~�o �c�i�e�t�à�,� e che la mente 
nostra non è generatrice, ma fl g1i:\ del movimento reale, che la 
percote d'ogni parte ( I). All ora orge il concetto, che Don più la 
mente umana nella sua �u�n�i�v �e �r �~ �a�1 �l �t�à�,� ma la sua espli cazione tec-

(t , lIuckle, il quale del rC! to non compr c punl<J l'importofilll ed il �~�a�r�a�t�t�c�r�c� 
della c\'"ltTz;',nc economica (corno dimo.trano l ,) 8UO considernzlonl 8ulla : 'ru. 
110ne dCi colti,'atori iwlipenJentl i n InghIl terra. HUI. de la (·iv.lIS., Il, 31i) 
81 tro"a condotto <lal ."0 principio, che derh'a la evoluliono economIca d. 'f .ella 
�~�c�J�r�i�n�t�c�l�l�i�g�e�n�z�a�,� olia ne<lCS3ltà di ammettere che ogni �a�~� J1cnlo nella mIseria SIa 

l'recedut'' da un peggIoramento ,Iello �c�o�n�d�j�l�i�o�~� mtellettnalt 'li!, 55 e 1lS.). il che, 
come ognun S!l, è contrnddetto dall' intera storia umana. - Del rtmanente il �n�o�t�(�~� 
,ole che Il Backle .tes o rinnega i l uo conCello mtetico 8ul fin e delb sua gronde 
oJX'ra. « ChI �~� bIla. egli dICe, che una delle cau dci trlonf.., della filosofi di 
lJacone non fo--e lo o"i\uppo delle cla i in-tastriah, di CUI le con uetudlDl, 
tcmr,rale agli nffarl c metodi ho. no emincntf!lllente fnorevoll aUe oaservn. 
,iOni emplricho sui fenomelll tlell'eeonomia politica, poiché cblla S'Il tezza 
questo oner,·azion. dipende il �8�u�e�~� dI tutti gli nflar. prlvatd Certo nOI 'c. 
diamo ch,) la dc IIzlone dolla scola llea �~�u�r�o�m�(�'�u�l�e� deduttivo dci medio evo fu 
ovunquo ,,'comp!lznata dJll'esten IOne del commer-io (l. e., \', 3J:.i) •• Invero non 
polreLb<, i più cltiarompnte I1IfC'1ll re lo dip ndenz. dCI fenomem de. JX'n iero 
dai �f�~�n�o�m�e�n�i� della ">1:let1l. eno ocrittorc In lese, �p�o�.�l�e�n�~�r�e� DI Buekle, nota con 
=ggl<,re coerenza; • É impossIbile ti co trurre cna �f�~�r�r�o�y�i�a�,� eoza creare una 
influenza Intellettuale. �i�~� probaLlle ohe \ Vott c Stcphenson modificarono le 
opInionI deli umamtà almeno cosi �p�r�o�r�o�n�~�a�m�c�n�t�e� qWlnto Lutero e ,"oltalre • 
(L.!:Clty, DiSIO'!! afrattOnatiSl>I, Lond .• I ,\''l,l'llrod. I X), Cdlam ... ancoro Laage: 
c Bcn lungi �~�h�e� debba atlribuinn ad HoblJC' b metamorfo I CO I onl!llUIlc cd 
esemplare dell'InghIlterra moderna. é Il inslem .Iella ua it =ione torlca 
e materblc che è d'uopo far derh'/U'Il U filosofia di H"hLes e la moddlcauone, 
che 81 compl\'8 pl tadi nel .. �a�"�"�l�t�e�r�~� Ilnzio[l:lle • 'Bisl. du �M�~�t�t�n�a�l�l�$�m�e�.�,� 
Paria. 1 77.'). I, 263). Vcli Ilnche J,:<[ L llfrarv Re", im,11(\.11. t. '1111, 
nel suo consuelo ecdettsmo, il d'm'vlso che lo stnto di\'CMO delle t: ane . ni. 
zioni nei ,'an popol, sia \..loto l'effetto. quanto la cau>a dello lato della produ. 
ZlOne e della ine;!uale d15trllJQzlonc de1:1 ricchezza (P ranc. I, 23). 



uic:\, oVl'oro lo stromelllo .Ii IH'oduziolle, ~ill la c.'l.u~a del rnnvi-
1lI1'IIlo .. lt'l'ict> umano e Chll III !p'lIlllll ltIetamorfosi sociali non 
bno che il pl'O,lotu) dt'lIe met'llllol'fosi lIalln Rtrumonto pl'odut­

t 1\'", E l'aratro medial'ale cho so~tituisco il cuhito gl't'co'romano; 
l> h l'roieziolle 11t'll'ntti\'il,l IllUr\lln ullo C(l~O, cho prende il po~lo 
.ii quella stl' S,1 ntli\'it;'t nolla fonziono Illisul'atrico dI'ilo co, a (I), 
~I:\ come l'ar;ltro medievl11e fe' luogo al metro delln colta EUl'optl, 
cosi l' itl.l'\, che ripone la sinle<i della stol'ia lIello stromento 
procluttil'o, cOtle nl concetto cho q\lella sintesi in null'altro sia ri· 
posta dJù nell ste. a natura. 'i .corgo inf:\tti bentoslo che, ti pa, 
ritA di conllizioni dello :trolllelito prod u llh'o, si ha h maggior 
,iisp ritA nelle cOll,lizioni soci,di; si Ilota dal'poi cho le In:lnife-
t.'\zionl t cniche dell'intelletto non. i ddTlll'enzbno dall'altl'eue 

lUamfe tazioni, nè >'Ono meno .Ii qlHl,tl' il prorloltn del proce o dci 
fenomoni; i avverte cioè che h gene .. 'tos':\ dello stroruento pro, 
duttivo ha radica nella ra'btenzn, cho la nntura tìsica Clppone al 
Is\'or umallO t!?, como la applicabiliu rh'llo st .. "mento produttivo 
è ~ubordlllat~ allo condizioni dl'l campo (\' impil'~ll, dl'lla h'rra; 
o ,j 'c'pro pertlllto che lo sl'iluppo te~nìc(l, lunga dall' e -ere 
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ulla causa prima, Il provocato dalla influenza tiranna della ma· 
teria, e ne segue docilmente i progressi. Allora li giunge all'ul­
timo tadio nella concezione della ainteJi umana e brilla la teoria 
luminosa, che la atoria umana b un fenomeno della natura; al­
lora si rivela per la prima volta quell'inconscio misterioso e po­
tente, che si asconde nel cavo dei fenomeni sociali e ne il l'anima 
i~nota; allora flllaimente si compren!le cbe a base della evolu­
zione sociale i cela ed imp'lra, regina ignorata. la terra. La 
natura, avea già detto Eraclito, ama di a.sconder,i. .Vrrlurtl .e 
ohducere atque ah.condere ama' (1). 

Infatti l'analisi ,Iella evoluzione economica, qu le Iu condotta 
nelle pagine preceilenti. dimostra cbe la truttura delle varie forme 
economiche, le loro leggi organiche, la loro auece ione nee -
'aria, non sono che il risultato rlì una serie di gradi decrescenti 
nella produttività della terra, determinati a lor volta dall' au­
mento incessante della popolazione, - Nelle con,lizioni iniziali 
,Iella economia, in cui la terra ha il grado ma" imo di produt­
tività, la a ociazione di lavoro non si istituisco pontaneamente, 
poichb il produttore preferisce il lavoro dis;;ocialo, che gli ne· 
cord:l la piena iodipen,lenza, alla~oro associato. ch'l funziona a 

(lI L.\.s&I.LE, Ph.losopl"e der H!mA/e.lo! Jet DJ,ln~ln. Berl., l • 2~ . II 
pnDIO a di nnare qu concetto intetieo u Ferguson, c 11 pro~fCS;!O dell' ili-
~I\·ihmento. egli dke, è un Incremento d. forza all'intera società: dunque oon 
poli mal e- re il prog .J Il' IDclV1hmento la c::tnsa, " qu le, nel proc 
dona stona. Ildduee le n"~ioni rum, . Qu la ('a'" dee ~ nque tl'O\'Dl'Bi r 10M 

del\' incil'ilimentn e quindi dciI' HOrno, ehe ne il l' Immedi.! ~ etto: cppe 
quanrla 81,:UOl totl Il Ilrrel tano nel loro progresso, o incommclllno d dere, 
no. JlO53lam SO$pettaro che I al,bulfio trovato un 'ml~, oltre'" '1ualo plU 
Mn 1'" ;on pruecMr.>, g '1u to IIIDlte SI incontra appunto dalle !lOZlom ID quel 
momento, nel quale lo "palio \'1en [l'Icno alla popolalione, i': pr .bal,il" nn .. ~he 
n una Dnlione aL),la r giunto 'luel limite, o ,ia stata inc:t!lS-o a dia: rIme 
,,l' maU!!I, prima che il o fond" di materIe gre!!!!ic, o la f~rtlhtA deIJ ue 
terre, l'enl!S<:1'O ad urini _ (lIi,/()ry o{ cio. soc •• na Il.. I~ (1. J52) . •• ' Ila 

torta dell'umamlà soggiung \\'aketield. la decadenza d""l\. TI f.l IICmp e 
II prodotto ddl' ecc so d. du (attori d Ila produzione, 11 capit<tl. e Il la~oro, 
sul t no (nttore. la terra. tEngl. and Am~ l, I I). Ma g.& G. R Cari, ane!'­
li va : • La di oa!;li 01& del bem non tanto propon:IOn.~ta alle clre t8DZ< 
pohttcbe c morali IÙ una nazlon ,quanto alle c:ire",tanze lisi he e loc li di 
quella, !;Ia be quelle ai subordinano e Il picgnno a poco a pc. o a q 
a mi ura che il rapporto dol prodotto allo spazio produttore d"erso. I \ 

gradll8Ddo l.r"pol'llonalmente la divcrsA alllpiezzn d Ile forlune degl' IndIVilhl 
d'ulla nazi n • (Sole a l'e ...... CustodI P. M., 64). 



vincl1hrln: (\ l'0ich~ In ~les, '} pI\lllutlivilà et. vnln dol torrl'110 fa 
che la. Il ~(lcinzion(\ di Invol'o ll\lll sin Ill'CO~1aril\ ali' llcoDomia 
C\lllettivn, cosi, in que,;lo C\ln,Ii zi(llli ,Ii pnHluttivitil ngraria il· 
limitaln, il lavoro lIlUano il nec"snrinlllonle ,lis"oClnto, Ma quosto 
lav\ll'o libero e c1i~sociflto, e c elude In po"sihilità cii un recldito 
capitalista. ~clude nl tempo st sso In pMjbilìh\ Ili ulla pl'Odu­
ziono razionAlo ed efficnce ed infliggo nlln illlpre~n economica dei 
limiti po.Jero~i Il eresc\!nti, i qunli si 1'\'llIlono s n~ibili appoun 
, ,aurita la seri' dei progl'e si tecnici, di cui qlIPlln formn eco­
lIomic:I ~ su c'Wva, e divengono intollernhili, quando In popola­
zione a,I,1 n antc.~i len,le npce 'aria In coltura di t.'rro Bleno com­
l'en~ tricL - P,'rclò arp nn, col cre c l'O d\!l1l1 p"polazione, 81 hn 
una I rulla dt:'cre cenzn nella produttività ,Iella lt'rm, l'n ',ociaziollo 
di I voro dldene condizione nt:'c":~nri:1 allo S~i1Uppll li e ll'eCOlHJBl la 
e .Iell:\ produllone, .Ma poiclu\ la produttività d.'lIa terra il nn· 
cora abba~l nza elevatn.1n e-eludl're In l'o ibilitn .Il·lb associazione 
Ili lavoro 'l'0ntaul'a, co-i il d'uopo che qllr.lIn si i tiluisca In moùo 
cu:ltlin), o,-in che UM classe .l'uoluini nssllci colln forza il lnvoro 
dci muananti. Il profitto, cho ,i p"Ò e,torcere dai lavol':\tori co i 
forz 'am nte a, -\lcitui, forma l'incentivo immediato, che induce 
una parte ò 11.1 popolazione alI as neinro fOl'lo ruCllt .. Il lavoro 
dell' altra, o~-in co lltui ce l'iml'"15) indiviùualo, che a icura 
l'lncremente di pro,luziollo imp(do dalln economin collettiva, ~b 
l'a ,ociazione conttlva non pul> ott nor i che impedendo al 1:\\"0-
cataro di tra.Cerir;! ,opm una terr inoccupa!.1, O' in ricorr odo 
alla vi I uta ppre ione della t rra iiI! rn, che .16\-' l."~ere poi 
~ ranlitn contro le reazioni li i lavor lori mercò il rr' idiO di 
IIn c fIo numero di clienli e di ligi; e perclb Il rbult.ato nee -

rio dell prim:. t1ecre<cenZ:l nella produlti vill. del terrello è 
la oppr ione delln terra IIh ra, la qu:.lo, producenùo l'a, ('CHI­
ziolle coattiva di Invoro ed il prolÌlto, g n('ra un orç{snL mo ciale 
affatto nuovo, e co-ti lui ce una prima e Illemorabile fa.e della 
evoluzi ne economiC3,::e non che ~ qu la primn evoluziolle ucce,lo 
immed.atamente un proco' o nei meto.11 .te dI l'pre' ione della 
t rm lib ra, determin to dalla ti erosc fizn ulteriore nella pro­
dullivita della terra, Inrattl I ppr iOlle della terra libera 

rClta una duplice ed oppo la influenza ulla produzioDE', poicLè, 
mentre Slcura un incremento di prodotto Ili fronte a quello ot· 
temblie col la~oro di"ociato, funziona me un limite ,Iell<l pro-
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duzioOfl in virtù del suo caralt~re vincolatore e come un limite 
tanto più potente quanto più ò rigoroso il proce~,n, con cui quella 
!>Oppressione Il conseguita. Ora, quanrlo la pro,luttività della 
terra incolta Il elevata, la soppressione della terra libl'ra non 
può ottenersi che mediante un metodo sommamente rigol"Oso e 
perci,'. limitante al ll1aS:limo la pro,luttività del lavoro; metodo il 
quale riesce toller;\bile, solo perchè la produttività elevatis ima 
della terra coltivata rende meno sensibili i limiti onll' (J so in­
ceppa la produzione. Ma que to limite potente della produzione 
diviene intollerabile appena l'aumento della popolazione determina 
il passaggio ad un grado inferiore di produttività della terra, e 
perciò a questo punto è nece sario di distruggel·e il metodo e j. 
tente di soppre- ione della t(>rra libera e di sostituirlo con altro, 

che assicuri al lavoro una ma!!giore produttività; in altre parole 
Il nece>lSario iniziare un processo di decomposizione e ricompo i. 
zione sociale. Come la nece sità sociale di distruggere la primitiva 
economia dbgregata trovava nel desiderio di percepire un profitto 
lo atromento immediato, che ne assicurava la soddi fazione, co,i la 
neces~ità sociale di distruggere la forma e<islente di a 'ociazione 
coattiva trova il proprio slromento nel de,iderio del capitalista di 
reagire contro la depressione e r annullamento del profitto, che ri· 
.ulta dai limiti cre~centi imposti alla produzione dal metodo e Ltente 
di soppres,ione della terra libera. Infatti l'annullamento del profitto. 
o induce direttamente il capitalista a mutare la forma economIca 
vigente, o, se egli non sa o può compiere tal mutazione, di trugge 
la sua impre'a e la forma di pro,luzione dominante, o infine, e 
egli tenta rea~ire scemando il reddito del lavoro improdllttlvo 
necessario a garantire la . oppre ·slone della terra l,bera, priva 
quella ciel pre'idio necessario e ne determina la impossibilità. 
Certo, oltre che distruggere la forma economica vigente, d'uopo 
Il di sostituirla con altra più produttin. Ma lo stes:;o aumento della 
popolazione, che, pro\"ocando il nuovo grado della produtti­
vità della terra, ha posto il problema, svoI"e i mezzI della sua 
soluzione, poi cIII!, la decrescenza nella produttività della terra 
incolta rende possibile un metodo più mite, e percIò meno vinco· 
lante, di soppres~ione della terra libera, quindi una forma eco­
nomica più produttiva. Per t I modo il gral\o di produtlil·ità del· 
l'associazione coattiva di lavoro. nece:lsario ad integrare Il ~rado di 
produttiyita dp.lla terra coltivata, si ottiene meccanicamente c I me-
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to.lo di "lppre.'-ione ,101111 terra lilwl'l1, dt'tllrminato dal gl'n,Io COI'­
rispondente ,Ii pn1duttivit ,I 'Ila terl'll incolt'l, Questo l'quilllJrio 
mecc'.1nico c ,<:\ perì' nel momento, in Cl11 ~i lì r;l~giunto un mOllo 
Ili ,'IPPI'I'<Slclll .Iella terra Iiher;I, cito as iClIr:\ il rna~~irno pro· 
dotto oltenihile .hl lavoro ellatth'allll'lIto a~~llcinto, poichò ap­
pell:\ una n\lOVII ,lecl'cscollza nolh Pl'orluttivitl\ c!"lla tOl'ra rt'ndo 
Il co, 'Iria Ulla form!\ (,C,lI\llml~ piil produttiva, l> imp08silJilt, tro· 
vare nlcun motodo .Ii n~'oci:tzi[ln(J eonttìva cii lavoro, clte pro, 
enti ulla m I~!:ioro pr<lllllltività. Pèreiò 1\ q\l ~to punto In Il'SO· 

cinzio/lo conttn' di lavoro, n In 'OPI'I"'",,ioIlO .lt·lh tr.rra lihera 
che Il forma Il qnbstrnto, IItW'C< ero illl'rnntn, pp.rch inndo'lualn 
nd a .Icurnro unn produzione utlìcJento: e -ull:l hn'e dtllin terr 
libera nstnurat de\'e istituir'l I a oeiaziolle di lavoro pon­
t Il n, I. qual diviene appunto orlI po ,ibllo, poichl III attellull' 
ziono :t <8 n Ih pro luttivith Ilella ferm fII c • 1\1'1 l:t cali 1, 

ch l'II\' \" 'ciII IhJ pr c.-Ilenti p rio.1i ,lpU' cOllolllìa. 1.'1\'­

~ocinzlOno i1b rn (Ii 1I1;()ro, che per t I \O cio si fornn, slli'pdme 
pOI ad un tr tto tutti quei limiti, clte l'n ociazione coattiv im· 
poneva ~Il, produttività ciel lavoro t1l1lrtno, e porge nlh officacia 
t ni di quello un irnpul,,) vlgor o, che llt'utrahzza ogni in· 
fluenza del limito cr cento d 11:\ llatura; on.le I:t I gge della pro 
duuiVit decr .cente, gol così poder '1 in no all'econolria di 
.OCI t d Ilo vario form di OppI' ione 111'111 terra libera, si 
ecci a o 1;1 adim tto l'azlon dr IInll forma cHlle superlor • 

A randl tI' tti eri a pro cinclero d Ilo illnumero\'oli 'utl,11 tino 
zloDi, I mcr m nto dolla p polazion 11:1 f! n rato qU:lttro t, di 
decrescenti d Ila pr dnttmtA rioll terr:t, ai quali corri pond no 
alt ttante forme prezr > h'e della co~tituziolle IlCI Il, In un prilllo 
periodo(1 l, in cui è ma: irn la produttlçlt, ti Ila terra, la fonort 
econonllcn dornin nte il I economia dei produttori di capirale 
di's aciati, di CUI la i tituziolle d Il'as cinziono propria coattiva I\t· 
tenua ben i le mlluenze dl<grofYatrici d I d:lDnI, rnn 11011 ,l'DZa 
arrecar vincoli e limiti potenti all'I pro/luziono. In un poriollo SUI~-

o, non plU r • 
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.\)Ci le e.1 illlli\'"iduni delln chiavitù, orge la po ibilitA di una 
formo el!onomica piil Pl'\Hluttiva, il scn·afJ[]io. Ln nuovn forma l'CO' 

nnmic.'\ non .lifferi ce ~ostanzialmenlo da Ijuelln che l'ha preceduta. 
,la cui i distingue sollnnto percbè /lcconsenlll all'optlraio unn 
IIlllgf(ioi' parle nl'l lll'odotto, lIlentrtl compon~:\ il proprietario delln 
peròit mediante In con oli.lnzlone della 'ovranità colln propril'tà 
e mediante la diminuzione MI numero di clienti Il ,Ii ligi ncces· 
ario ad 8 .• icurare la 'ogg"zlone del Invorntore. l limiti, chI' la 

• rvitù infliggo alla produziono, divengono dnpprima intollera· 
bili nella in.lu,;tri:l manifaltrice, nella quale perclo SI formano 
beni to dei nuclei di lavoratori in.lipentlt!nti, i Ijualì istitui cono 
UM ~ )ciazione mi ta cont!i,·/\ mercò le corporazioni di me,ti r , 
.la cre en.lo. ncura la popolazionI' e <ol'gan,lo un gl·n.lo inCennr 
dell produtti\'ità della terra, l:l ~ervitù tli"i ne impo sihlle anche 
nelh mdu tria rurale e nee ':\ria i la sua distruzione: l' la 
tI _ a d-ere .cenza nella produttintà della terra, facondo che le 

lerr incolle inno omni intl'att.\hili elal b\'"oro puro, relllle po. ihile 
IIn metodo più mite e più protlutltvo di S()Ppl'tls l'lIle dellil h'rra Ii­
!tera In qunle pul> or:'l ottener i, '~'nza alcuna appropriazione del­
l'u IDO, pel ' mplice C Uo ,lell'npPl'l1priazione esclu iva del tE'rreno, 
Per t I !Oodo ~i I,tilui 'ce \III a . oci:tzione coatti\':'1 di lavoro giuri. 
dic.'\m nte libt:>ro, f ndata \III 'appropriazione Il clu-iva della tp.rrR 
ed alla economia senile \Ice de l'economia a ·alurin.ti. 11 nllovo 
metodo di ppre~5JOne della terr:\ liber e,lge. :'II pari <lei pr c -
denti, un pre Iclio.1i la\'"oratorl iml'r 11Ittlvi, che l'reven Il le rea· 
Zloni d h e cIo i cl Ih rra; 10:\ I .litTerenzìa l'icc.,t·\mente da 
quelli che l'h n Vr ednto, poichè. generando la Iibert. del la· 
v ~ratc>re, pezza i vincoli, che la appropriazione dell'u mo impo­
neva a\lo ~nluppo tecnico, alla accumulazione, alh concorrenza 
ed \la pOpOlazione, che ora a umono 1111 incremento irr"fren, tu; 

ichè. mediante l'azione ti Ila conCIllTenZ'1 illimitata, genera una 
(orIO zlon nuova del vahre, che t'i Iltltermina in ragione Il I 
lavoro compI ; poichll inflne r cchind in è ,tI' so un agitato 
.. Uuppo d \la f e i t matica all' utom:\tlCIl. Infatti finchè la pro­

duttività dell terr è elevata ed e i tono terre mcolte tratt bili 
con un tenoe capilale, la p rii tenz, del profitto deve ottenersl 
mercl! ulla riduzione . I teffiatic.'\ ,lei s,lario al minimo, la quale i 
raggiun"e cri- IIizzando una parle del capitale otto CorIO'! ìmpr . 
dattiv e creando un ecc . ematico di popol:v.ione, • f degra-

----- --
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dando ancora la produttività del terreno. la pel'tlistenza del salario 
al minimo divipne automatica, mentre. procedendo la occupazione 
della tena e divenendo essa totale, la per istenza d ... 1 profitto 
~i fa indipendente dalla depressione del salario; onde a questo 
punto cessa la ragione all'impiego di capitale improduttivo col­
l'intento di ridurre il salario. AI tllmpo tl'_ so perb la dp.cr cenza 
nel saggio rlel profitto rallenta l'accomulazione produttiva; e cib 
pel' una parte provoca la formazione di un capitale improduttivo 
automatico, che, degenerando bento to in capitale di trultim. si 
frantuma; di :lOlve nelle cri i commerciali; per altm parte, ed 
in conne ,;ione coll'iucremento irrc'litiblle della popol:lZlooe povera 
dovuto alle influenze del salario .ulla procreazione, genera un 
fenomeno che non ha precerlentl nella evoluzione eCOll0mlca, 
l'ecces>o di popolazione automatico. Pertanto. nelle forme 
economiche anteriori laoppres_ione della terra hbE'ra I ottiene 
si tematicamente. colI' a,~enimPlJto del laDor'o; e nella pnma 
fa e del galariato es'a deve a ,icu rare la propria !,(>r i tenza con 
una riduzione sistematica della mercede, os ia con una azione 
sul capitale; nella seconrlll fa e del salariato es-a esiste e l'er iste 
automatrcamE'nte. in \'irtù della ,emplice appropriazione e elUSiva 
della terra (l). ~la la stE'ssa appropriazione e clusa'a della terra. 
che i, a que,to punto. la ba"e della a svclazione coattiva dcI 
Illvoro, ne limita la P"orluttlvità, poichi>, g-enerando la rendita 
di monopolio, funziona come un vincolo poderoso e crescente della 
produzione. Ora, appena si procede ad un j!r/ldo mreriore della 
produttività della terra, quc"ti hmiti della p['('duzlone divengono 
intollerabili e si Impone tirannicamente la nfce Ilà di istltnire un 
modo più effic,'lce di produzione. E poichè non vi ha alcunll forma 
di as:ociazione coattiva di la'\"oro. che presenti una produttività su­
periore a quella delb forma attuale. co.Ì è II'UOPO iniziare un'a '0-

ciazione di lavoro libero, della quale si hanno già note.oh, benchè 
frammen arie. manife,tazioni. e di cni la istituzI<lne uDlvel'88le di-

<I> A tale ri!!IUrdO l'iecatissirnn l'analogia fra la evoluzione del profitto c 
quana del metodi di produzione. Coal, p. es., fino al secolo X "111 lutte le opc­
razloDl della filntura 8Ono compIUte c\:llln mano dell'uomo; nelia muk jennv di 
Hargre3\' la prima operazIOne Ò automnltr.a, ma le ucc n'e 80n compi ~ 
d.lla mnno dell'uomo; un numero anche minore di OperazlODl spetta allsvoro 
IDanll:lle in 6('guito a1l'im-enzlone del filatoiO ml-automaltco; mentre nel fil _ 
toio automatico In produzione il tutta compiuta nutomaticamente. 



\-i Ili' Orli l'O: 'ihill', :\ppunt,) p rchi.· II n s'ha l'iii quella pl'o,luttivitA 
le\' t ,l Ila terra, che In ron,1 \',1 innttU:lhil'l nelle epoche an­

leriol'l. - P"I'CIÒ a que'to punlo I m,'~ti"ri ahhllllf!ollllru III 01" 
l'I -io Il ,Ielll h'IT;\ blll·ra. ha. e dtJlIlI n. I1Ci!\ZIClUO coatlh a, ed 
lst\tuil't l.l pl'opriol, lilh'ra .Ielln luna, hn. (l ,l Il';, ct:lziOUIJ Iihtlra 
,li I:woro, (,Inl 't'I "'stituzionI' ~i d.·\·" compiel'o lII<'ccllllicaméutl', 
pel' il proe <\1 ste~ () .1, i limiti impo. ti allll prn,luzil1t1o e,l ~d 1'1'0-

fìtto dalla propnet.\ e' lu,h'i1 del tlllTI'1I0, Infatti, proc 'den,lo la ,Ie­
cr 'c nzn n I "'gglO del profitto. giul! t(J Il momento In cui «uo to 

end .\ di lto d(>1 minimo nen ' !'io 1lll1lllCCUlIIulaziollo produt­
tlv • III qual pertnnto dl\'ion irnpo Ibilo. ('011 t 1'0 la (Iepr ioue 
d i profitti tto il minimo il capitilI tll tl'lItU l'l'agir con una 
erie di m todi p:\tologici, i quali 'I ri (lh'ono in ulla di truzione 

l nl. e prC'gre ,n'a ,lei capitale il gou 1'11110 un renomeno d p­
prim innullito n IIn econC'min (lell lIazloni - la \lepre IOno IIIdu­
~lrinle, h persi t III il cronica ilOpotflll7.1\ Il Ila prodUZIonI'; tìllch~. 
all' -trilmo Il mbo .1('11:\ ,11 trUtiOIlB Jlrogr~ inl ,lei capitilI .. , i av­
\' ra la c,., zione -tessa ,l Ila prolluzlOIiP. In <II OlllZlOliC dell'e­
conomi capiL Ii~ta, la qual • !.:Iccallùo i dallll t., rra , rOllde 'lu la 

acc ~ ibile 1111 vorntor '. S, non clIO prima nrwora che '1\1 to 1'1'0-
C i compia, il cnpit:l.lo, Il rea~lro contro In iII ullicienzl\ o l'an­
nullamento dci profitto, r cido Il ompell d I l 'l'oratori lIo[l1'O­
rlottivi; ciI> cho stacca qOl' ti rlnlla funziolle di pr idio (iella prl­
pnetA asclO'lv tl I terreno. I d ali andoli ali vittime di quelln, 
rende inevitabllo la sua dHruzlOne o l'istituzion coosciente della 
proprio libera della torrn. bll.5 d IIn Il inZlono Iiber di In­
voro. Di qui l'ultima o più adeguata formn d ,lIn t volu%.ollo 0-

emle. form in cui la COllconenza e IIbert iIlimltat della eco­
nomia capltah'Ùl I dJ"po~a Ila IIccumulazion IlImtnta delle formo 
econC'miche ant rion; in cui il v/llore è <leterminnto dal lavoro 
effettivo ed Il prodotto si distribu co fra I produtteri. in ragIOne 
della quanutà di lavoro d . i contnbuita; ID cui delle u$urpa­
zioni vloleote, dovuto alla appropriazione dell'uomo. o dI quello 
celate, dovuto alla appropnazlone della terrn, non i ravvi più 
traccia; in coi le conteso volgari por In conquista della ricchezza, 
ondo la toria soci lo è profano tn, i cquelano lO un ~dorna eco­
nomico non più brut le. ma umano. 

p r tal modo il rapporto ( ia di produzione ch<, di appropria-
.. ione) fra l'uomo o la terra determina il rapporto oconomico fra 

,II 
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uomo e,I uomo e qu~ to ruuta coli mutazione progressiva, cho 
l'incremento della popolaZionI) produce nel rapporto fra l'uomo 
Il la terra, )h col mularo nel rapporto fra uomo eri uomo si 
trasformano ancora tutti quei rapporti domestici, giuridici e poli­
tici o quello ideo 610 ofiche, morali, re ligio é, le quali non sono 
cuo una 6upel. truttura eù un rifie SI) mentale della for'ma eco­
nomica dominante. Go.i la fall1lglin a un-e paterna 1Ion è che un 
prodotto della nece' ila di ottenPI'~ le u',lstanze merllante la pro­
,luziol1p, nE'ces iili che SI Impone all'indomani riel periodo l'rei to­
ricr, e che fllcelllio dipeu.loro dal ln"oru rlel produttore il manteni. 
Incuto dei memùri impro.lutlivi della famiglia, ahban10na questi 
ID potere rlel padre; mp,ntro poi, i titu<.lndo la proprlotà, tronca 
la branche numero e ,Iella famiglta primitiva, che sminuzzereb­
hElI'o gli averi fra un gran numero ùi discendonti. ~1a Li famiglia 
pat('ma a .ume p i ,Ielle forme successive, le quali non sono a lor 
"olta che un necessario prodottorlei rappOiti economicLlmperocchè 
mentre nella eco n llnia di 'ociat.:\ si ha la perfetta parità giuridica 
dei due . e'si, col sorgere della economia capitalista sorge la sog. 
gezione della donna al marito; e quel rapporti di dominazione, che 
imperano nell'economia, i riproducono nella famiglia, di cui la 
co tituzione pre enta un Ih-potlsmo m'1ritale e paterno decrescente, 
col digraflare del di potlSmo economicI) dalla schiavitù, alla servitù 
ed al ~lariato; cOSlcchè (secondo la fine oS3ervazione di Gior'no 
Sand) il propriet!mo. come il lavoratore, recano nelle relazioni di 
famiglia quel rapporto di dOlmOlo, di cui ;;ono zii sfruttatori o le 
vittime, ~è i rapporti oconomlci hanno sulla c03tituzione giuridica 
una meno deci'a influenza, c<)me di mo,tra con evidenza ineluttabile 
la tol'ia del testamento. Infatti il diritto di testare, che costituisce 
uno _t.molo poderoso alla nccumulazione, ò ignoto a quelle forme 
economiche, che oppon"ono dei limiti invincibili :t1l'accumulnzione 
tessa; co i esso è ignoto alla economia dissociata ed alla economia 

servile, nella quale però si aggiungono ad escluderlo la con"iunzione 
della sovranita colla proprietà, che esige la trasmissione di questa 
nell'orbita della famiulia, e la necita di nna coltura rIStora­
trice, che impone di istituire la eredità intestata sulle terre colo­
niche, ~h quando la forma economica oppone alla accumulazione 
dei limiti vincibili (come nella economia Il schiavi), o non ne 
0l'pone alcuno (come nella economia a salariati), il te'tamento 
Istitui ce, sia come reazione contro quei I.miti, sia come timolo 
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ultel'loro aW incremenlo .Iel capitale, [1111110, qUi\udo il profitto 
nde nl minil1l(l, e.l UII increlllt'lIto del hl nccllllllll:\zione dil'lene 

pernicio l, ìI t'~t"mellto IhvioOfl nocevole, pl'r cih appunto che 
l' 'culIluhzl!\Jle proIDol"c; on,lfl a qUI lo punto provlllo .Ii nuovo 
l'er Età inte~tnti\, e.1 il -istem:\ d •• lla legittlllln, che ne lì la par­
fiale nttu1\7.ione, i .1i(fnIlOo sullo ~c(\rclO ,11J1I1I economia a chil\vi, 
com d 11:\ economia a :al nati, ilei pari, 'ulh forma f'conomlca 
'I en A e muta con e;\<a 1:1 cO.tituziOIHl pl,lltica, J. nloStll1a, il 
mo,lo di cnllCeplrtl i:l Illnralità e l:\ giustizia, l'ho più l lo .lo o 
rapporto fra l'uomo e I divillilà no' di\'er i pl'riOt!i . torici nOli t\ 
che un" 1'lpro,llIziollO mi,tic\ .101 rapll<lrln economico fra UOIIIO t 

U mo, che in e .. ,i prevale, 'l~i nell'et!! pagalla, in CIII il rapporto 
Cr Il Ia\'oro e la propnetA ha ort~ine in un hrut le a:~rvim nto 
del m:1g-gior nllmero ai POChi, il ral'porto fra l'uomo c III divi, 
nità \'1 n r nnodato aù Iln:t • Il'lui-la pritnitil' compiuh ull'lO' 
tern um niù\.l li ht.lil trionfatori, Il :imholeg!:i:llo n·l mito 
dell ntton degli Dei sui Titolni; nl:\ la religione tra~porta p~\i 
1101 cielo ,t _~ quel rapporto di sciliavltù cile domino sullll terra 
d alUlllott la di tintione de"li Il i rnelle~illli in Iiheri e i1iavì. 

• 'el medioe\'o iovec , in cui Il I pI>Ilrln fra h pr0l'l'iet;"t ed il lavoro 
a m uo C!lrattere p:\t riarcal , è Uo qua tl\ forrn:\ che l 

raflL,ura il r ppano fra \' uomo e lo dirilllll; nelle le" endo 
m dievali il R dentor è ratligurato come il ignoro fen,lale, glI 
al' li c me l l'' alli, gli uomini ct'IOO i el"Yi (I), il non • 
tut , In qu ti peri di storici, nel qu Il ogni bn.:; o carntt r 

ntrattu le è e lu dal rapporto oconomico fra uomo ed UOIOO, 
11 concelto di uno ~cambio di rvi ,i fra l'uomo e la divinità ì 
p rCettamente e,traneo ali convinzione reli~i ,4( COSI quaodo 
la I !l'e fu detLata tra i fol 'ori Ilei 111 ute :inai, quaolill furono 
_ pe I i tluttl del mare ed il CONO rl I pianeti p r comodo degli 
lsTaeliti, o quando i premi e le p ne temporali orano le COlJ erTu IIze 
immedIate della loro o r"ann o.1i bb lenza, i conhnuntn!lnte 
i rib Il van contro la "isibll m là del di"IOO loro _ vrnno e 

collocnano "h idoli delle genti nel <,ntuario di Jeho\'a; m ntre o 
mano a man ,che quella tirpe restò priv della l'rotezlon del Cielo, 
andb 1 ua fode aequi Lando un corri pond nte "rarlQ di pureno 
e vi ore », ,'00 altrimeoti, talt le notizie rlma.teci sulle ere-

li l.i: KT. R.Jt'(m4Ium. I, 210 e l 

Uo,l1 
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denze dei Romani, ci attestano che c la loro condotta in questa 
vitn nOli fu mai regolata da una seria persuasione delle peno e ùei 
premi d'uno stato futuro:. (1). Ma invece nella società a salariati, 
nella quale il rapporto economico fra uomo e uomo ha un carat­
tere essenzialmente mercantile, questo carattere si insinua nella 
religione e Dio diviene un capitalista del cielo, che riceve dagli 
uomini le buone opere eù accorda loro un salario (il quale, in 
antitesi a quello vi~nte ulla terra, ~ proporzionale) nélla vita 
avvenire (2). Per questo modo la evoluzione economica determina 
un corrispondente sviluppo nel diritto, nella politica, nella mo­
rale, nella filosofia, nella religione, e da una cau a co'i semplice, 
qual il l'incremento della popolazione, nagcono e si svolgono le 
innumerevoli forme d!!l pensiero e della vita. 

Se l'evoluzione economica non il che il ri~ultato di una suc­
ces ione di gradi decrescenti della proJuttività delh terra, pl'O­
vocata dall' aumento della popolazione, il evidente che quella 
evoluzione sarà tanto più rapida, quanto pil! la succes ione di 
quei gradi sara veloce e sentita. Dunque là dove l'aumento ùella 
popolazione non determina una decrescenza sensibile nella pro­
duttività della terra, la stazionarietà economica è inevitabile; 
di che porge cla,~ico esempio la China, ove l'enerrrico aumento 
.iella popolazione non è fecondo d'alcun progresso, appunto perchè 
non determina alcuna modificazione notevole nelle condizioni ter­
ritoriali. Gli è percib che la soppre5sione della terra libera in 
quello stato rimane spoglia d'ogni carattere sociale, poichè non 
giova ad assicurare una associazione coattiva di lavoro, che sarebbe 
'uperfiua a cagione delb fertilità del terreno, e non con erva 
più che un carattere individuale, ossia rappresenta soltanto il 
proces;;o necessario ad assicurare un profitto alla accumulazione 
lDoperosa. Del pari è la elevata produttività della terra, che in 
quella regione rende meno sen 'ibili i freni imposti alla produzion\l 
dai vari metodi di soppressione della terra libera, e fa che i metodi 
più rigorosi vi per~istano, anche quando i meno rigoro i e più pro­
duttivi 50n resi po ,ibili; e se la cessazione della terra incolta 

(I) 01800!'i, Decaden.a Irnp. rom., Capo x\", 
(2) 11 caratlere del tlv ili des nel r pportl (ra l'uomo e Dìo è brut!lle nell9 

R~ ia modernn (LI!Rl)y·BEAULIEU. Sentim-nt r~li!liel/:X: en Russi~ nella Re~uc 
tU3 deu., Jf ùnMl, 1 8ì). 
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DIHl \ i ",ciurlI) l:I 'chiavitil, gli il appunto l'orchè la elMlIta fUI'· 
tilit~ del l rrl'lIO paralizza lo influonZl) nllf:ativ!I di quella forlllli 
ec:ollomil'~I, Dovo iuv co 1':\\1moot('l della !'('Ip"lazioIlO determina una 
,h'cre ceraa nella produttività dolla torra, mn questn dpcro'ct'nzn 
~ P('ICO , n,ibile, ivi la o\'oluzionu economica si manifo la, ma Ò 

lelll!; e '0 In produttività del [errOIl('l non degrarll! mai 11 tal 
punh', cile le tel'ro incolto ~iall(\ intrattabili dal lavoro puro, l'e­
foluzione si nrresla all;\ ~cht:\\'itù, Of! nl enaggio, Gli il appuoto 
la m no ntitn dee l' centa lIolla produttIvi!!! ,lei torrenn, che 
'ploga perchè llell'A<ia la produzione dissociatn, n l'a"socinzione 
propri coattiva, per 'ha in un pl.doclo, nel quale o . n .. da lungo 
tempo obliata in Eu 1'01':\ ; come l:l maggior fertilità della terra 
nell'Europa m ridionnle ~piega porcllè 1Il e <a le forme CC<.lOomiche 
,i uccet! no pil'l lentllmente che noli' Europa del settentnoll • 
lnvl'ce lA do\'e l I ,ucce.~ione ,lei gra,li di proclutti\'it. delln t ... rrn 
i> molto vibrata, ivi la evolu7.ion cnnomica SI compio COli l'ili 1'.1.. 

pido ritnH'. o~i do\'e la produttivit;\ della terra Incolta è limibla 
a t.al e;;no da consentire fin da principio I,) f"rmo piil miti di 

ppre ione della terra Irhem, ivi In evoluziollO l I,iù spelli!n, 
poieb" UDII fl e di e: :l, la ~chillvitù, rimano impo. Ihile. [là esempio 
di cib la Germania, h quale ignora, nnelle uel lempi primith-i, 
In 'chiavltu f l'l' a, carlltteri tlca rlell' eeonomia roroana ed i ti­
tui~c una forma di ~chlavitil non molto dl!<Sllnile dal ,ucce ivo 

rVa!!"'IO, appunlO perchè il ;rado ùepre ~o della f'rotlnttività del 
lerr no V"I rende p -.. ibile un metodo mello flgoro o di ~oppre_­

.Ione delln t l'l'a IIbora, ceme \"i rend intollerabile il 1111'01'0 im­
l'roduttivo ùe li chiavi. Del pari, Ull iropro\'Viso incremento clelia 

polazione dI uno ~tntn, dovuto, "iII alla son'lIppo,izione di un 
popolo conqui t.'ltnre, ia lilla immigrazione, accelera d'un uhito 
in quello ·t.'1to il ritmo della evoluzione e \'i ,volge nuove forme 
economiche. che nelle altre nllzioni ,orgeranno oln in un'età nc­
c in. i le irruzioni clei b l'bari ed il loro ovrappor. i lilla 
popolaZIone italiana determinava nell' Italia un iucr mento im­
provvIso di popelazi ne, che pro\'oc.'\va un Home/h. lo proce.' o 
di decompo Izione sociale c la so tituzione della schiaVitù con 
nna (orma conomlca piÙ produtti\'a; mentre tale metamorfosi 
non compiva i cbe pIÙ brdl nelle nationl, di cui furon dil"'r.e le 
orti. .-00 altrimenti le irnmoni dei. 'ormaonl nell'Inghilterra. 

accrescendo d'un subito la popolazIOne, provocllvano un gran-
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diosa tl'a,formazione economica, la quale compiva i rop.rcè una 
~erio di violenze e di melllombiH espropriazioni. Cosi ancora la 
caceiata degli Ugonotti d:llla Francia e dei Mori e degli Ebrei 
dalla Spagna, scemando la popolazione in quei pae l ed acere-

'.cendola nell' Olanda e nel\' Inghilterra, cagionava l'accelerarsi 
della evoluzione in quP-'t'ultimi pae i, nei quali l'~conomia a sala­
riati apparve prima e i svol~e più rapida che uelle altre r gioui 
d'Europa, Viceversa un ref(l'e3S0 clelia popolazione, determinando 
un aumento nella produttività della terra-limite. determina un 
corri:polldente regres30 sociale, Co i nella Spa;;na te a la po­
polazlOne, che i fatti ora ricordatI cagionavano. provocava la 
ro tituzione delle forme economiche Ceudali, mentre nella :lardegna 
Il regre~. o Mila popolazione ha determinato Il ritorno allo stro­
mento tecnico de' primi tempi romani (I), Generalmente, una 
anali i accurata delle varie formI;) e della ineguale rapidità che 
l're, nta la ,toria sociale delle diverlie nazioni, ci 010 trerehbe 
che quelle Ili versità. che sogliono attribuirsi a differenza di razza, 
non ~lJno che il prodotto di una diversa rapidità nell'lDcremento 
della popolazione, o di una diver'a fertilità della terra, da CUI 
derh-;I una .uccessione diversamente rapida dei gradi di pro­
duttività della t"rra-limite. Infine, la durata delle \"ane forme 
economiche, che I succedono nella .. toria, è in ragione inversa 
del copfficiente di increml'uto della popolazIOne, che in C18 cuna 
ù'es'e prevale; epperb è to,to spie~abile la lunga durata della 
economia a schiavi e ervile, dovuta ai limiti ùemografici Imposti 
da quelle forme economiche, mentre è del pari facile pre>lgire 
che il si'tema economico odierno, in cui l'aumento della popola­
zione procelle Irrefrenato, de,-e pre:;entare una durata più breve 
di quella d'ogni forma economica anteriore, 

)la e l'evoluzione sociale è determinata dall'incremento della 
popolazione, essa perI> non e ige punto al proprio compimento un 
ecce. o della popolazione sui mezzi di mantenerla i ~! in ciò sta 
il sostanziale divario fra l'evolUZIOne <ociale e l'evoluzi ne aDI­
male. La caU,l! e ,enzlale rh questa differenza è riposta nel fatto, 
che l'ammale, solo cap:ìce ,li un lavoro di appren:ione, non pul> 
giovar i che delle u istenze gratuite, senza poterle accrescere mal, 
PerocchÀ dal\'e,;~er le .u :btenze animali inaumentalJlli e gratUite, 

(I • \t..\RI3, l. ~" 55. 
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deri\'t\ che un aumento .Iell:\ popoluiono animalo, cho non ec­
ceda h qual1tit di viveri II istanto, non pub dotorminare alcuna 
10lla l l' l'E'. istonz!\, la quale sOl'ge 801t./ll1to cllme con eguenza 
.li un t'cc >s o Ili popolazione, Qua to ecce~so - importa avvt'r­
tirlo - pub aver,;i nnehe a popolazione stazionaria, .Iacchè una' 
popolazIIlno, rlpl'llIlucent(l i in C)ullntill\ costant.e, pub essol'o eco 
c ',..i\,a qu:\ndo IHln asbta una qUi\lltltil di viveri sufficiente ad 
lllimentari. ; ma appena esso ~i nv n'\l'i , dll'ompe la lotta p~r la 

<i tenza, la <)u:\lo determina un proce <o continuo di aelowlIlo 
mi lioratl'i o di tra formatJOno .1 Ile pecie, Invoco hen diver i 
(eDom ni pre entA J'eoonoln1a umana, in cui lo u. i~ten1.e sono 
prodotte col l '·01'0 I auml'ntabili, lnf.'\tti, poichè le condizion i 
ti Ila loro l'roduziolle ,i ClIlllO ompre più gravosl', quanto più la 
p polazlone cr onte e'acerua I condizioni 41i produttivitÀ c10lla 
terra, co i l'aum nto d 111\ popolaziloe umana, l'0r s., .t.esso, in· 
diI' nlentemeote da alcun ecc s~o sullo u~si t IlZO, co tituisce liti 

ftlrmonlo di pror;:re,'o, nece lt. n.lo ti p~' 'Iggio (che :i CIlmpia 
p r m %ZO li I"asti periodI di decomposizione) a lIleto.li produttivi 
ed a f rme economIche sempre più etlic:\ci a J, turo contro la 
r si tetlta cre<conte dolla lIatura. Può cert.'\10 nte aveI i un e -
c di popohwone, qu 11110 la tn r.)rma7.iono economIca iropo l: 
dali cr Clut I popolazione non avren a c n ulliciente le tezz ; 
ma questo CCI' o di popolazione pur mpN eventuale, di pIÙ 
è nee rl mento temporan o, p ichè eliminato immodi tall1CII 

ppcna -a c mpiuu la tr rormaziono d I i telO economlc e 
produttIVO (I l, eli infìne li priN di qual i. I IOfìucnza 'ulh evO· 
lazion CUlle, la quale i compie pel 010 {.lllO III Iln incrl'ID nto 
della popolar.ione 3lgeoto UII proce l a moto li p l'od U III vi cm l're 
PII'! efficaci, L'eec .. r) di P polazione permanente, lunge dall'o-o 

N l c u a dali' evoluzione <,comunica, i produce como ul­
tim detrIto di que,ta voluzionc e per l'azione cornlJiuatll 41ell:\ 



ren dita, che limita l'accumulazione T,roduttiva e del salario, cho 
timola la prccrcazi(,no; eri iII Cjue~lo periodo estremo iII cui Ei 

manife ta, 1.'$.0 funziona 11 rallentare la evoluzione organica umana, 
od a convertirla in involuzione, provocando la prevalenza nume. 
rica degli individui peggio altmont.'1ti e più deboli. Cosi tutti i 
caratteri della evoluzione animalo appaiono invertiti nella evolu­
zione sociale ed l', appunto in questa inversione che risplende più 
fulgida la superiorità rlella specie umana. Infatti se la evoluziono 
animale non può compiersi che a condizione di un ecce so di po_ 
poi azione , se es a e~ige un permanente squilibrio e una strage, 
la evoluzione umana, la quale pure presenta il fenomenoaB'atto 
nuovo della evoluzione superorganica. SI elabora per la sola ed 
innocente influfnza dell'incremento della popolazione, e l'eccesso 
di que.ta sulle . uso istenze, quando pure si manifesti, non ha 
alcuna influenza .ulla evoluzione, Gciale ed ha sulla evoluzione 
organica una influenza dfgeneratrice; cosicchè la doloro.a con­
traddizione del l'rogrNso elle scaturisce dal male, quale si rivela 
nella evoluzione delle sfecie inferiori, si acqueta e si elide nella 
evoluzione dell'umanit!1 (I). 

Tale è la sostanziale differenza fra l'eNluzione orgamca e l'e­
voluzione economica; ma ecco che altri e pur rilevantI dIvari 
vediamo interceder fra quellE'. Infatti. mentre la evoluzione or­
ganica è costituita da una .uccessione continua di forme progres­
sive, ed è, in ogni sua fase, ioconsciente, le varie fasi della 
evoluzione Eociale seno eparate fra loro da doloro i ppriodi di 
decompo~izione e rice,mpo.izione, che dis 'ol\"cno la forma invec­
chiata e la immettono in altra .superiore l2), e l'eshtenza di que ti 

(1) Lo .,~SCO Dar\\ìncon Iglinlulll coloro, che non (ossono e'llare una certa 
poycrl.it ai loro figi" ad a tener i dalla f,rocrcazione. Ora e procrea HO quell 
soli, che IlO!' ono o icuraro le 5U 18tenzo Di loro figli. rccccs.."O di p<>polaziono 
non caL6ter~boo: quindi, se la sclcz..ona umana poggia;so su que>lo rec~ ", si 
arresterebbe il progTc, o della nostra .pec:~. PerdO qaesl ~t so co !l'b d-I 
gTande teorico d Ila selczillno dimostra, come esso ammelle <o la po tbìlitA del 
p.ogr tIIIIano mdipendcntemente dalI' 'ccesso ropolazlcM. Dd r.:slo i 
noti cbe, non eaenrlo I con urni urnam limitall alle 6USS1 ler.ze, I~ lotta per 
resistenza può com1allers,. senza cho s obblD alcun ecc ~o di popol31lOnC, per 
la conqUlhta dci prodollì supeneri, di cui il numero è L !ato, mentre è lllt­
m.'ala il -!cslderio. ,u IUllO CIÒ., Ye!!:ga VA:<:<'. Popola: •• f lO e .... BOSAR, 
Nai'llu$ ond Ms tcork, Lonri., f~. 67 e ! . 

(2) SinI ì !tra[p' si D\\Crtono iII tuUe le (<<Ime ddla evoluzione umana. Cos, 
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periodi critici reule SJUll1l:\t1l0nto J ~ifllll .. \bile l'intervooto COll-

cioote (l Il'uon}), inte 'l non già n mutare una evoluziono irro­
SI tibile, III :\ ron,illrll meno gravi i sus~ulli che la travagli ano 
o ad acceler,u'n6 il proces o, L'l scionz:l l'onde possibilo questo 
inttll'l'onlo cùn~ciento dtlll'uomo, espugnnllflo il mistero, 011110 ~()1I0 
1\ 1'1'01 ti i l'IPP,lrti economici od iIIulllil1auclo 1:\ traiettoria dolla so' 
ciotA unnll'l; m~ la sola scienza noo ha,t~ a provocare quel 
rimlt'lt.o, poichè Ò d'uopo al1COI'\ che la coscitln1.:l della nntura 
intuul dei l'lpporti :o(!i:lli p n~tri oelltl 1U'l (), cho ne sono lo 
\'ittime, 0< L1 Ò nectB5~rio che le cl ~i int Iligellti, difenditrici 
)C Il:1ri ci 11:1 proprietà, abblndonino quo t:l per allearsi allo clas,i 

"rrutt t . Ehbene quc ta nlloanZl ~org nOCtl3 lria ad un ccrto 
'h fio tlello ,viluppo economic , come pro,I,)tto doli d'Jcrò'c oza 
noi ,;'\~gio del profitto; co;icchè lo sto iO proce3~O cooomico in­
CQoi!!ìonto "tloora l'intoryonto con lpevolo dell'uomo, o la propria 
Ifletlffiorrl.l', in processo coo ciente o razi naie, - Nè un divario 
meli) notol'olo fra lo diI e,oluzioni ò qU03lo, che S~ la ovoluziooe 
org \Di!!l può tliS re illimit'\t \, In. e\'l.lluZlone e~on()mic'l trova uo 
limite In lp rabil~, pOich,' 101ve v r51 UO:J. forma :lchle, che 
pre nta, CJlb ce.uione d'o oi u urpaziane e fl'(lgni conflitto, 
le condizioni di un'I perfetta immu rlbllit , Ora da ciò disconde 
uno (l'a I c: r tt n più lumioCl,i delh evoluzione economica; poichè 
Il limite ste 30, che ai un cdrt') punto l'nrreitrl, fa che quelle 
t rze, le qu Il i con ulOerd!.>bero nell pr luzione dI ouove forme 
slClllli, SI IO Eriuino inve;e, n Ilo t..'l',lio estremo dello viluppo 
ec)nomlC , al" prllduziono di formo piu ~ con le , alle craazlOni 
tecDlcho, nrti~tiehe, o, più general'uente, i,l ali. 

Inflno e h evoluzione 01'(; oica procele ver o forme ,ompre 
più comples'o, ben IlLver~a è b evoluzione socialo; poichò quella 
f)rlO ec')oomica, la qU'lle (a norma Ilello IO In"ini fin qui con, 
.lotto) C) lituisce il ,ortice, verso cui a cen le I \ tori&.. dlfferiscc 
cl tutte lo precedenti per la emplicità olula dei r pporti,ondo 
e,- è IOte uta. Ora ciò ha Importanti con guenzo rì9petto ai 
Cenom.O! dd peo ier<>. In~ Iti la compio iità dello fòrme ocooo­
miche p Jato. Clme doli' attuale, a! orbo rintollig.mza uman , 
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la fIliale si rivolge con fervore ali indagare quella fitta rete di 
rapporti minuziosi, che l'egoismo in,jjviduale lla frappo to fra 
UfJmo e uomo e sciupa nelle indagipi di qUe:!te morbose creazioni 
della cupidigia umana le migliori sue forze. Co i nella società a 
schiavi, nella quale sono semplici i rapporti della distribuzione, 
ma complessi quelli della redistribuzione della ricchezza, la mente 
umana si rivolge alJ"analisi della redi tribuzione, Il ne lumeggia 
i principi nella scienza del diritto; mentre nella società a sala­
riati, nella quale la distribuzione della ricchezza pr~enta una 
complessità nuova ed i più a~trusi problemi, il pen iero si rivolge 
alla ricerca delle leggi della distribuzione della ricchezza e l'eco­
nomia politica sorge. e non che fIue ta anal, i ,lei rapporti com­
plessi fra uomo ed uomo, che le forme economiche hanno evo­
cata, distoglie il pen iero dalle ricerche più profonde 81111a natura 
stessa dell'uomo, della co'cienza, dell' io e questi problemi fon­
damentali rimangono avvolti nelle tenebre più inestricabili. La 
scienza conosce perfettamente i rapporti fra esseri, di cui i 'nora 
completamento la natura e l'intime le~gi. Or que la contraddIzione 
stridente, che opprime oggi ancora l'intelletto, nOli potrà sparire 
se n?n colla formazione di un sistema economico. i cui rapporti 
semplici, tra 'parenti e immutabili non attraggano più oltre le 
forze della .cienza inve tigatricp, la quale allora soltanto. lunge 
dal portarsi alla ricerca delle grette relazioni, che l'egoismo ha 
create fra gli uomini, potrà rivolger i ai problemi supremi della 
cono cenza e vittoriosamente espugnarli. Pertanto la formazione 
novi- ima della società umana au_pica la redenzione del p"n ' ero 
dalla indagine dei rapporti e""oistici fra uomo e uomo e lo so­
spinge alla indagine del suhlime problema. la cui soluzione è 
l'aspirazione secolare della investfgazione scientifica - la cono­
scenza dell"uomo medesimo; cosiccbò il chiudersi ddla evoluzione 
economica di 'chiu,le un nuovo e più splendido ciclo alla evolu­
zione mentale della umanità. 
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